
È 

pa 
Fa fa È 

# 

N. - 446 Anno XX UDINE, 30 Gennaio 1941 - XIX 

IL COMMER( 
Lire 14,80 Abbonamento annuo . . . . ., , 

”» Semesfrale . . 
R L’ESTERO: 8,80 PE s 3 

Abbonamento annuo . . . . 

O 
Lire 36,— 

semestrale . . . ,, 18,— 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE : Via Belloni, 10 «- WDBNE — Conto corrente postale N. 9-5469 
Gli abbonamenti non disdetti per lettera un mese prima della scadenza s’intendono rinnovati per un altro anno 

PUBBLICITÀ: Prezzo per mm, di altezza (larghezza una colonna) Commereiali L. 1,— il mfm. —._ Finanziari, Necrologie Concorsi, Aste, Comunicati 

Rivolgersi all’Amministrazione L. 2,501 mm. — Cronaca L, 2,50 il mjm, FRI 

ln 
ai è 

quer è mig prata è 

dii di ct Dt di è de dei di N e dd ® 

9 sa Martatltint 
Palazz iv a IALIA 

PERIODICO QUINDICINALE DI POLITICA ECONOMICA E DI INFORMAZIONI TRIBUTARIE AZIENDALI E COMMERCIALI 

Î 

Commercio 
Quanti sono gli esercizi commer- 

ciali in Italia? Il loro numero è suf- 

liciente ai bisogni della popolazione, 
neicentr i urbani, nelle borgate, nel- 
te campagne, nelle vallate di mon- 
tagna? ; 
L’ultimo censimento ci dice che 

gli esercizi commerciali sono nel Re- 
gno 755.600, com 1.504.820 persone 
occupate, 

In queste cifre non erano com- 
presi i panifici, che-sono circa 125.094 
e le pasticcerie 15.925, censiti con 
l’industria. Sarebbe molto opportu- 
no che tutti gli Istituti, Enti, ecc., 
che svolgono indagini statistiche, sì 
uniformassero per le loro rilevazioni 
alle leggi e disposizioni corporative 
ed all’inquadrarnento sindacale. 

La cifra sale’ quindi a 783,211 eser- 
cizì commerciali con un milione e 

645.839 persone occupate. I dati rac- 
colti dalla Confederazione dei Com- 
mercianli dànno una cifra di 971.000 
aziende commerciali in quanto, men- 
ire il censimento è riferito all’atti- 

, vità principale di una determinata 
‘persona, questa può avere pure atti 
vità dello stesso o di diverso carat- 
tere. Con il termine persone occu- 
pate non si intendono solo i lavo- 
ratorì addetti e dipendenti, ma an. 
che, dato, îl carattere prevalente: 
mente familiare della gestione di 
grande parte delle aziende commer- 
ciali, i titolari e loro familiari, 
direttamente occupati. nell’attività 
aziondale. cho si alternano consi 
proprietario, il garzone ed il com- 
messo nello scagno ò nel magazzino 
o dietro il banco di vendita. 

Infatti, solamente 450.000 luavora- 
tori lavorano alle dipendenze di 
153.000. aziende commerciali, le ri- 
manenti 630.000. essendo a carattere 
e gestione unicamente familiare. 

Come valutare se questo numero 
è sufficiente ai disogni del consumo? 
Una risposta precisa non è possibile 
variando le necessità per provincie 
e settori merceologici, a seconda 
della situazione economica locale + 
delle possibilità ed abitudini dei con- 
sumatori, 

Qualche raffronto con la situazio- 
ne in altri Stali e tra alcune grandi 
città italiane non sarà inulile a com- 
prova di queste affermazioni. 

Riferendo i dati che abbiamo ci- 
tati allu popolazione residente, rica- 
viamo che vi è in Italia un. esercizio 

commerciale ogni 50 abitanti, e un 
addetto alla vendita ogni 26 abi 
tanti. 

I dati variano enormemente. a se- 
conda che si esamini il grande cen- 
lro urbano, le borgate rurali, gli ag- 
glomerati di ville, ecc. E variano 
ancora notevolmente tra una città e 
l’altra. Torino ha un commerciante 
ogni 33 abitanti, mentre Genova che 
la segue al secondo posto nella gra- 
duatoria, ne ha uno ogni 34,7, Trie- 
ste 35,7, Venezia e Livorno 39,2, Mi- 
lano e Roma 39,5. Seguono Firen- 
ze, Brescia, ece, Tra.le città con ol 
ire 100.000 abitanti, Reggio Calabria 
con un commerciante ogni 50 abi- 
tanti e Bari con uno ogni, 60, rag- 
giungono u numero più basso di 
commercianti n confronto alla po- 
polazione, ; è 

Come mai queste differenze, vera. 
mente notevoli, fra Torino e Barip 
Diverso orientamento nel rilascio 

delle licenze di commercio, maggior 
numero di grandi magazzini? Non 
Titeniamo siano questi i motivi, In- 
fatti un altro raffronto si può fare, 
calcolando ogni quanti abitanti vì 
CIANO gddetto alla vendita. Sì spo- 

priip fi mini di poco! Reggio Ca- 
Labria a un addetto alla »wendit: 
ogni 29 SPIE Bari un addetto 
per 28 abi ME? chiaro che Bari 
ha esere PU ampi, con maggior 
mole di vendite dè Reggio Calabria. 
Ma la sproporzione con i centri del 

Settenirione gradualmente mimenta 

e Consumo 
lo alla vendita vgni 21 abitanti, di 
contro ai 16 dì Roma, 14 di Genova, 
12 di Torino, 11 di Trieste e 10 di 
Milano, che dimostra con questi dati 
di essere al primo rosto anche nel 
campo commerciale. 
Dobbiamo ritenere che gli squili- 

bri, che abbiamo citato, siano da 
attribuirsi quasi esclusivamente al'a 
differenza d'attività economica delle 
popolazioni. dei vari centri, e di 
conseguenza a differenti bisogni e 
consumi. 

Da un confronto con i dati degli 
altri paesi risulta che l'Italia ha 
una densità degli esercizi commér- 
ciuli quasi pari a quella degli Stati 
Uniti; noi un esercizio ogni 50 abi- 
tanti, e una persona occupata negli 
esercizi commerciali ogni 26 abitan. 
li; in America un esercizio su 62 abi- 
tanti e una persona occupata nel 
commercio ‘ogni 20 abitanti. Ma un 
più approfondito confronto ci dice 
che, a parte i più elevati consumi 
nel Nord America.che apportano un 
maggiore volume di vendite, gli 
esercizi commerciali d’oltre Oceano 
sono maggiormente specializzati e la 
loro organizzazione sfrutta in pieno 
la razionalizzazione del.processo di- 
stributivo Estendendo il raffronto 
alla Germania questa hu un eserci» 
zio commerciale ogni 41 abitanti. e 
“una perscna accupato meilo stesso 
ogni 15 abitanti. La Svizzera ha ri 
spettivamente; un esercizio ogni 40) 
abilurti.con-q:ma 909801 occupota 

ogni 12 abitanti. 
(seguito a terza pagina) 

Il credilo. dei commercianti 
a favore dei consumatori 

I commercianti italiani, spe- 

cie in questi momenti, sono 

degni del più alto e incondi- 

zionato encomio per la funzio- 

ne creditizia che svolgono a 

Da 

un'indagine che non può pre- 
favore del consumatore. 

tendere a valore precisissimo 
ma che tuttavia fornisce una 

indicazione più che attendibile 

ed esauriente è risultato che 

l’ammontare delle vendite a 

credito, fatte in gran parte col 

diffusissimo sistema del libret- 

to è di circa 15 miliardi di lire 

all’anno nel solo settore del: 

l’alimentazione. Da ciò si de- 

duce che i negoziati sono co- 
loro che fanno credito, ser- 

pre e in ogni occasione, e s0- 

pratutto alla povera gente. 

Data di ultimazione della vendemmia 
per la campagna vinicola 1940 

La « Gazzetta Ufficiale » pubblica. il 
decreto ministeriale 30 dicembre 1940- 
XIX col quale si stabilisce che agli ef- 
fetti della concessione prevista dall'ar- 
ticolo 1 secondo comma del R, D. leg- 
ge 8 dicembre 1932-XI N; 1584, la data 
dj unmmmazione della vendemmia per 

IL RAZIONAMENTO 

Assegnazione pasta, riso e farina di mais 

Le nuove norme emanate per il 
razionamenta, che entrano in vigo- 

re col prossimo mese di febbraio, 
stabiliscono, come è noto, una razio- 
ne metrisile per l'Emilia, Piemonte, 
Lombardia, Tre Venezie di; pasta 
gr. 600, riso gr. 1000, farina di mais 
gr. 400. 

E° abolita la facoltà di scelta dei 
generi, E° però data facoltà di pre- 
levare farina di grano in luogo di 
un uguale quantitativo di pasta, E° 
stata inoltre studiata una razione 
mensile supplementare, per gli ope- 
rai addetti ai lavori pesanti, di gr. 
600 di pasta per le provincie al sud 
del Lazio compreso e di gr. 300 di 
pasta e 300 di riso, per le rimanenti 
centrali e settentrionali, che andra 
in attuazione prossimamente dopo 
compiuti gli accertamenti ‘degli a- 
venti diritto. 

Cui provvedimenti sopra indicati 
il razionamento viene pertanto ade- 
guato alle particolari e assai varie 
condizioni delle popolazioni ed ai 
fondamentali. maggiori bisogni dei 
lavoratori. 

Inoltre il Ministero dell’Agricoltu- 
ra e delle Foreste ha annunciato che 
a partire dal 1 febbraio la sommini- 
strazione nei ristoranti, trattorie, 
ecc., «li minestra. costituita da, .ge- 

la campagna vinicola 1940 è fissata al 
30 novembre 1940-XIX. 

neri tesserati — e cioè pasta, riso, 
farina non: potrà essere fatta 

A Roma. si è svolta la riunione 
del Comitato Nazionale del. com- 

mercio al minuto per l’esare. dei 

problemi economici e organizza- 
tivi della categoria nel quadro 
dell'economia di guerra. 

Il cons. Naz. Molfino, che pro. 
siedeva la riunione, ha fatto una 
esauriente esposizione sull'attivi- 
tà economica, sindacale e assi- 

stenziale delle organizzazioni, dei 
minutanti e ha precisato i compiti 
della categoria nell’attuale mo- 

mento. Il presidente confederale 
si è inoltre intrattenuto sull: ra 
lizzazioni ottenute dall’azione de- 
gli enti economici del commercio 
e ha accennato alle direttive da 
seguire per perfezionare e svilup- 
pare il funzionamento di questi 
organismi, che si sono dimostrati 
durante il. primo periodo della 

loro attività, strumenti efficienti 
della capacità produttiva e distri- 
butiva della Nazione. 

Il cons. naz. Molfino ha inol- 
tre esposto l’azione svolta in me- 
rito al problema del credito alle 
Piccole aziende commerciali. Si è 
soffermato sull'attività degli or- 
ganl Confederali per l’assistenza 
delle categorie in materia tribu- 
taria, ponendo in evidenza l’utili- 
tà degli accordi raggiunti per il 
pagamento in abbonamento del- 
l'imposta sulle entrate, 

Le conclusioni delle dichiara- 
zioni del presidente della Confe- 

risalendo a Napoli che he un det 
derazione sono state accolte da 

‘gatori per le pelli», e 17 enti di carat- 

Lavoro e disciplina dei 
nel quadro dell’ economia 

vive acclamazioni all’ indirizzo 
del Fondatore dell’Impero. Dopo 
una relazione sulla funzione e i 

compiti del commercio di guerra 
svolta dal vice-presidente confe- 
derale, il cons. naz. Molfino ha 
riassunto la discussione, impar- 
tendo le direttive per l’azione da 
svolgere. 

Con nuove vibranti manifesta- 
zioni di devozione al Duce il con- 
vegno ha avuto termine. 

E° con soddisfatta fiducia che i com- 
mercianti al dettaglio seguono il lavo- 
ro del Comitato Nazionale istituito dal- 
la Confederazione dei Commercianti 
per lo studio dei problemi della cate- 
goria, l’organizzazione economica, ta 
collaborazione con lAmministrazione 
finanziaria per la semplificazione del- 
la procedura fiscale e tributaria, lo svi- 
luppo del credito alle piccole aziende 
commerciali, ecc. 

In due anni dalla costituzione del 
Comitato è stato già svolto un lavoro 
imponente con ‘sensibilissimi risultati. 

Basti solo accennare che, partendo 
dal niente, fra i primi mesi del 1939 
ed i primi del 1940, venivano costitui- 
ti e fatti funzionare ben 227 Enti eco- 
nomici, e cioè 101 «Sadac» 55 «Sapac» 
62 «Sama», ed altri nove di carattere 
vario; e per i primi mesì del 1940 € 
l’inizio del 1941, la cifra degli Enti co- 
stituiti e funzionanti è quasi raddop- 
piata, essendo passata @ 419, di cui 
105. «Sadac», 84 «SPaC», 92 «SaMA», 
89, «Cereagricole», 82 «Consorzi obbli- 

tere vario. 

Tutti organismi sono investiti di de- 
licate. funzioni di pubblico ‘interesse, 
quali quelle inerenti. all’approvvigio- 
namento di generi comunque raziona- 
ti o contingentati e la cui- attività Ti- 
scuote la fiducia e il plauso delle com- 
petenti autorità di Governo, 

Le forze del Commercio italiano ‘al 
dettaglio, forze imponenti che escen- 

dettaglianti 
di guerra 
investito. dì oltre 10° miliardi di lire, 
sono perfettamente in. linea, 

I commercianti al dettaglio versano 
di tributi all’Erario 4 miliardi annui di 
lire tra cuì 775 milioni di R. M., 1 mì- 
liardo e 500 milioni di imposte di Con- 
sumo, 240 milioni di tassa di bollo e 
danno lavoro a 370.000 dipendenti. 
Sono cifre che parlano meglio di 0- 

gnì altro discorso. E meglio ancora 
parlano le cifre che illustrano la fun- 
zione del commercio al dettaglio în 
rapporto all’aiuto diretto în favore dal 
consumatore disagiato quando sì ten- 
ga presente che nel solo settore dell’a- 
limentazione Vammontare annuo del- 
le vendite a credito sale a circa 15 
miliardi di lire. 

« L’alta funzione del commercio al 
dettaglio privato — diciamo « priva- 
to » per distinguerlo da quello fatto 
dalle istituzioni e dagli organismi co- 
sicetti calmieratori che il credito non 
fanno o fanno soltanto perchè garan- 
titi dalle automatiche trattenute sui 
salari settimanali — merita anche per 
questo aspetto di essere meglio cono- 
sciuto e più apprezzato; di avere una 
maggiore possibilità di respiro; dal 
credito più facile presso le banche e 
presso ii fornitori, ad una legislazione 
di controllo più consona ai suoi biso- 
gni, ai margini più adeguati ai suoi 
costi aziendali: quel respiro che, se 
ancor oggi da troppe parti gli è con- 
teso, auspica per lui almeno quel 55 
per cento di clientela che compera a 
credito », 

E° una constatazione scritta recen- 
temente da Renzo Bonsì sulle auto- 
revoli colonne del « Popolo d’Italia ». 

E fa piacere notare come lo sforzo 
di collaborazione, la ferrea disciplina 
e lo slancio delle categorie commer- 
ciali più a. contatto diretto del popolo 
termino con Vimporsi alla stima e al 
riconoscimento della Nazione. 

Tutto ciò è motivo di patriottico or- 
goglio da parte delle categorie com- 
mercianti al minuto sensibili e disci- 
plinate esecutrici di ogni ‘iniziativa 
che promani dagli organismi direttivi 
le cui realizzazioni dopo un biennio 
dala costituzione del Comitato Nazio- 
nale proseguono con passo costruttivo 
e a ritmo accelerato incontro all’av- 

dono a 690.000 aziende con un capitale venire, 

La carta annonaria per i pasti in trattoria 
Che previo il ritiro del buono gior- 
‘naliero della carta annonaria uu- 
{mero Uno, Due, Tre, con la quale 

è appunto disciplinato il consumo 
dei principali elementi che entrano 
nella preparazione della minestra. 

In pari data viene abolito il di- 
vieto di somministrare tali minestre 
il martedì e il sabato, ed è data 
facoltà al cliente di consumare Pu: 
nico buono giornaliero al pasto del 
mezzogiorno 0 a quello della sera, 
a sua scelta. 
Rimane invece in vigore la dispo- 

sizione che fissa una razione diver- 
sa per le singole categorie di eser- 
cizi: 70 grammi per esercizi extra e 
di prima categoria, 90 grammi per 
quelli di seconda. categoria, 140 
grammi per quelli di terza e quar- 
ta categoria, 

A evitare che una persona, arri- 
vande al ristorante sprovvista, per 
una qualunque ragione, del buono, 
si venga a trovare nella condizione 
di dover rinunciare alla minestra, è 
stato disposto che tutti yli esercizi 
includano nella lista delle vivande 
almeno una minestra fatta con ge- 
neri non razionati. 
Potendosi dare anche il caso che 

una tessera sia fatta valere pro- 
miscuamente.. per. il prelevamento 
di generi dal negozio e per avere 
la somministrazione di ininestra 
al ristorante, con l'eventualità di 
trovarsi a doverla usare al risto- 
rante in periodo di tempo peri 
quale buoni corrispondenti siano 
siati precedentemente utilizzaii per 
il prelevamento settimanale di gene- 
ri dal negozio, è ammessa la utiliz- 
zazione di buoni giornalieri della 
tessera di data successiva a quelli 
di utilizzazione; non ‘è, cioè, conces- 
sa l’utilizzazione di buoni scaduti. 

x 

Divieto confezione pane con latte 
Si fa seguito alle disposizioni già 

in vigore in materia di confezione 
pane con ingredienti per richiama- 
re l’attenzione dei panificatori sul- 
l’assoluto divieto di confezionare e 
mettere in vendita pane condito 
con burro, olio ed altri grassi, pane 
dolcificato con zucchero ed altri in- 
gredienti, nonchè pane con latte e 
polvere di latte. 

Il blocco dei prezzi 
per tutta la durata 

della guerra 
Poichè continuano a sussiste- 

re le ragioni che hanno deter- 
minato l'emanazione del R. De: 
‘ereto-Legge 19 giugno 1940-XVITI 
n. 959, riguardante il blocco dei 
prezzi delle merci, dej servizi, 
delle costruzioni edilizie, degli 
impianti industriali e degli af- 
fitii, è stato deciso di prorogare 
il blocco per tutta la durata del- 
la guerra. Alla predisposizione 
delle norme relative u tale pro- 
toga sta provvedendo il Mini- 
stero delle Corporazioni d’ac- 
cordo con le altre amministra- 
zioni interessate, sentite le com- 
petenti organizzazioni sindacali. 

In applicazione delle disposi- 
zioni vigenti sul blocco dei prez- 
zi, il Ministero delle Corpora- 
zioni ha disposto che la misura 
dei premi per le assicurazioni 
sulla vita e contro î danny ri- 
manga. immutata non soltanto, 
come è ovvio, nelle polizze | in 
corso, ma anche în caso di rin- 
novazione di esse 0 di stipula- 
zione di nuovi contratti di assi- 
curazione, 

LANO 



COMMERCIO FRIULANO 

IEREALI 

UDINE — Frumento buono mer- 
cantale peso specifico 75, all’am- 
masso 135, al molino 153,75 — Gra- 
nello all’ingrosso 120 — Avena naz. 
160-170 — Orzo 180 — Farina mi- 
scelata 184,15 — Crusca (dal moli- 
no al dettagliante) 64,10-73,85 — 
Cruschello (id.) 64,10-73,85 — Tritel 

.. lo tipo unico  (id.) -72,10-81,85 — 
* Farina granoturco. di miscela 

194,50 Hd;-bramata: 1982246 
fioretto 131 — Riso originario ca- 
molino extra 192 — Maratello extra 
234 — Vialone -303,50, 

OIRTAGGI 

UDINE (all'ingrosso e al netto di 
tara). 
Aglio L. 5,— - 6 — Brovada L. 

0,70.- 0,80 — Broccoli. 0,80 - 1, — 
Cappucci L. 1,30 — Cavoli foresti L. 
1,60 - 1,70 — Cicoria L. 1,60 - 1,70 — 
Cipolla nostrana L. 1,30. - 1,50 — 
Cipolla di Chioggia L. 1,70 - 1,90 — 
Cime di rape L. 1,70 — Carote L. 
1, - 1,30 — Finocchi L. 1,50 - 1,70 
—.Indivia.L. 2,— - 2,40-— Patate 
nostrane L. 0,65 - 0,70 — Radicchio 
verde L. 2,— - 2,40 — ‘Radicchio 
bianco L. 2,50 - 2,90 — Radicchio 
rosso iL. 2,50 - 3,-— — Radicchio va- 
riegato L. 2,20 - 2,40 — Radici L. 
10,60 - 0,75 — Rape 0,40 - 0,5 — Se- 
dani: L.-1,3.- 1,50. — Verze.L. 0,80 
- 1,10. 
GIVIDALE — Fagioli 490 — Pa- 

tate 80 — Sedani 130 — Insalata 
250 — Radicchio 350 — Verze 100. 
PALMANOVA — Fagioli 300-350 

— Patate 80-90. 

FRUTTA 

UDINE (all'ingrosso e ‘al netto di 
tara). 
Arance comuni ‘EL, 1,10- 1,50 — 

Arance biondo misto L. 1,60 - 1,70 — 
Arance tarocchi e mori L. 3,60 — 
Aranci sanguigne L. 2,70 - 2,80 — 
Castagne L. 0,80 - 1,— — Castagne 
piemontesi L. 1,50 — Fichi corana 
bianchi L. 4,50 — Fichi secchi spe- 
ciali L. 5,20 - 5,50 — Fichi in sorte 
L. 2,— - 3,90 — Mandarini L. 1,40 - 
2,10 .-— Mandatrini: extra L. 3,— - 
3;20-— Mele canadà: extra, fiore-L. 
4,80 — Mele rosa mantovana extra 
L. 3,20 — Mele canadà medie (10) 

‘L. 3,50 -4,— — Mele rosa mantova- 
na (10) L. 2,60 - 3,10 — Mele nostra- 
ne (19) L. 1,90 - 2,30 — Mele nostra 
ne e comuni L, 0,90 - 1,60 — Mele 
Alto Adige L. 1,80 - 2,80 — Mele an- 
nurche L. 1,90 - 3,80 — Mele varie 
superiori L.- 3,90. - 4, — Noci di 
Abbruzzo L. 4,80 - 5-— — Pere Iel- 
trine 3,— - 3,80 — Pere comuni L. 
0,90 - 1,30 — Pere varie superiori 

‘L. 2,50 - 3,80 — Pere medie L. 2,-- - 
2,40 — Pere pettorali L. 2,—. 

FORAGGI 

PALMANOVA —. Erba medica 
L. 36 - 38 — Fieno :L. 36. - 38 — 
Paglia di frumento L. 24 - 26. 

COMBUSTIBILI 

CIVIDALE — Legna stanghe 17. 
PALMANOVA — Legna forte 25 - 

50 — Legna dolce 23 - 50. 

VINI 

PALMANOVA —. Vino comune 
L. 200 - 220 — Vino fino L. 280, - 
300 — Vino Marsala L. 460 - 500 
-- Vino Vermouth L. 460 - 500, 

POLLERIE 
CIVIDALE — Galline L. 11 — 

Polli L. 11 — Tacchini 9,70 — Uo- 
va di gallina il cento L. 75. 
PALMANOVA — Galline L. 11,50 

- 11,50 — Polli L. 11,50 - 11,50 — Fa- 
raone L. 18 - 18 — Capponi L. 13 - 
13 — Piccioni paio L. 7 - 7 — Oche 
L. 11 - 11 — Aniître L 11-11 — 
Tacchini L. 10 - 10. 

BESTIAME 

PALMANOVA — Suini L. 900 - 
1000 — Suini lattonzoli L. 150 - 180. 
CIVIDALE —. Maiali lattonzoli 

L32000: 

I radio-rapporto ale caegor 
del credito e dell'assicurazione: 
Alla Casa del Littorio si è svolto 

il radio-rapporto dei dirigenti pro- 
vinciali e degli appiartenenti alle 
aziende del credito e dell’assicura- 
zione nonchè quelli ai servizi tribu- 
tari, 

Il convegno è stato presieduto dal 
dott. Mozzi in rappresentanza del 
Segretario Federale, Al tavolo pre- 
gidenziale sedevano il Consigliere 
di Prefettura comm. dott. Liceni in 
rappresentanza del Prefetto, il se- 

Mercati del Friuli 
natore Spezzotti ed il dott. Gio. Bat- 
ta Scala delegato provinciale della 
Confederazione del Credito e delle 
Assicurazioni. : 

Questi, dopo il saluto al Duce or- 
dinato dal dott. Mozzi, ha dato let- 
tura della relazione circa l’attività 
svolta dalla Delegazione di Udine 
durante l’anno XVIII. : 

La relazione del dr. Scala — pre- 
ceduta da un fiero saluto ai nostri 
soldati che sulle fronti dell'Albania 
e della Libia e dell’Africa Orientale 
tengono alte le nobili ed eroiche tra- 
dizioni del soldato italiano — veni- 
va salutata alla fine da calorosi ap- 
plausi. ; $ 

Il dott. Mozzi recava quindi ai 
convenuti il saluto del Federale e 
quello del Partito, iassicurando che 
esso è sempre vicino ie prorto ad 
intervenire a favore delle categorie 
del. credito e dell’assicurazione, co- 
me di ogni altra branca dell’attività 
economia nazionale, alle quali es- 
so a sua volta chiede una calda e 
viva collaborazione nel supremo in- 
teresse del Paese. 
Impartiva infine le direttive op- 

portune da seguire. 
I convenuti ascoltavano quindi la 

comunicazione per radio del presi- 
dente confederale cons, naz. Giam- 
battista, Ferrario che ha impartito 
le direttive generali per l’attività 
dell’organizzazione e delle aziende 
inquadrate nel momento attuale, 

Il rapporto si chiudeva con il sa- 
luto al Duce, ordinato dal rappre- 
sentante del Federale, 

Distribuzione burro alle pasticcerie del Comune 
Si avvertono gli interessati che ia, 

distribuzione del burro alle pastic- 
cerie del Comune di Udine, avviene 
presso il Consorzio produttori laite, 
Viale Ledra 56, nelle ore pomeridia- 
ne dei soli giorni di lunedì e giove- 
dì di ogni settimana. 

Trattamento per dispersi 
in operazioni belliche 

L'Unione. provinciale dei lavora- 
tori del commercio informa che il 
Ministero delle Corporazioni, con 
sua nota del 29 dicembre u, s. ha 
opportunamente precisato il tratta- 
mento da farsi a favore degli im- 
piegati privati richiamati alle armi 
e dichiarati dispersi in. operazioni 
belliche... puoi - fim 

Infatti il Ministero, visto che la 
legge 10 giugno 1940 n. 653 non 
prevede alcun trattamento nei con- 
fronti «dei dispersi, ha dato dispo- 
sizioni perchè la corresponsione: del- 
le indennità mensili di cui godeva- 
no i dispersi stessi da parte dello 
Istituto Fascista. della :Previl:nza 
Sociale ha continuata alle loro fa- 
miglie per un periodo di tre. mesi 
dalla dichiarazione di « dispersi », 
salvo recupero delle somme ervga- 
te se e per quanto verrà ammesso 
dalla disciplina definitiva che sarà 
adottata in riguardo. 

La gratifica natalizia 
agli operai richiamati alle armi 

Le due Confederazioni degli indu- 
striali e. dei lavoratori dell’indu- 
stria, esaminata la questione della; 
corresponsione della gratifica nata- 
lizia agli operai richiamati ‘alle ar- 
mi per quanto riguarda il periodo 
di tempo trascorso dai medesimi in 
servizio di richiamo, ‘sono rimaste 
d’accordo di estendere la concessio- 
ne della gratifica natalizia, così co- 
me è disciplinata dai contratti vi- 
genti, ai lavoratori richiamati alle 
armi anche per il periodo di tempo 
trascorso dai medesimi in servizia 
militare. 3 

L'erogazione della gratifica per il 
periodo di tempo trascorso dall’in 
teressato in servizio militare, sarà 
a carico della cassa per il tratta- 
mento degli operai dell’industria ri. 
chiamati alle armi e verrà effettua- 
ta dai datori di ‘lavoro con le stesse 
modalità previste per la concessione 
della gratifica agli operai richia- 
mati. 

Per l'attuazione di tali intese, la 
cui decorrenza è fissata dall'anno 

1940, sarà sottoseritto quanto prima 
un regolare contratto con il quale 

l'erogazione della. gratifica agli in- 
eressati e per il suo rimborso ai 
singoli datori di lavoro da parte 
dell’Istitutu per la previdenza s0- 
ciale, 

verranno precisate le modalità ] er | 
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Combattenti della terra 
Il 19 gennaio il Prefetto, presenti 

le maggiori gerarchie con a capo il 
Federale, ha premiato gli agricolto- 
ri friulani vincitori dei concorsi an- 

nuali. della battaglia del grano. 
Il dott. prof. Ettore Parenti capo 

dell’Ispettorato provinciale dell’A- 
gricoltura ha svolto una lucida re- 
lazione sul contributo. dato dalla 
produzione friulana all’autarchia e 
sul potenziamento e sfruttamento 
delle colture. 

Il Prefetto ha portato agli agri- 
coltori friulani il saluto del Duce e 
il compiacimento del Ministero del- 
l'Agricoltura e Foreste. . 

Ha soggiunto che non a caso è 
stata denominata «battaglia» la. 
quotidiana fatica. degli agricoltori, 

la lotta continua contro ‘gli elemen- | 
ti e contro la natura talvolta ma- 

trigna, sicchè oggi nella duplice for- 
ma di partecipazione alia grerra di 
liberazione, come soldati e come 
produttori, si può ben affermare che 
j rurali appartengono alla eletta, 
schiera dei combattenti d’Italia. 
Ricordando con fierezza ed orgo- 

glio gli eroici alpini della « Julia » 
ha sollevato una ardente dimostra- 
zione per i nostri valorosi combat- 
tenti, 

E’ seguita la. premiazione. 

Nobile gesto 
di una ditta 

In occasione della Befana fasci- 
staj.i proprietari della ditta Pa.«0 
:-Morassuti .con. alto spirito di. com- 
prensione dei particolari morienti 
che tutti attraversano;:hanno offer- 
to tramite-il loro Dopolavoro Azien- 
dale, a tutto il personale (400 di- 
pendenti) un po’ di legna e di car- 
bone in ragione di iL. 100 cadauno. 
In obbedienza alla disposizioni. r1- 
cevute dalla sede centrale di Pado- 
va, a Udine, data .la.-scarsità: di le- 
gna e carbone sono state donate 
L. 100 per ogni associato, compresi 
naturalmente i richiamati alle armi 

e di leva, 

Grave Jullo di un collega 
Il camerata Giuseppe Grinovero, 

redattore del « Popolo del Friuli », 
è stato colpito in questi giorni nel 
più vivo e santo degli affetti con 
la morte della sua veneranda. 
mamma signora Maria Benvenuti 
ved. Grinovero, us 

Al carissimo collega ed amico e 
lalla Famiglia dell’Estinta espri- 
miamo i sensi del nostro profondo 
e fraterno cordoglio. 

Rilascio carta annonaria -per pasta 

riso e fariva ai prodotfori di grano 
Tl Consiglio Provinciale delle Cor- 

porazioni di. Udine comunica: 
Sì riportano qui di seguito, i cri- 

terì. stabiliti dal Ministero delle 
Corporazioni, per .il rilascio della 
carta annonaria per il prelevamento 
della pasta, del riso e della farina 
ai produttori di grano o di riso. 

Ai produttori che abbiano tratte- 
nuto l’intera quantità di grano loro 
spettante non dovrà essere rilasciata 
la carta annonaria, s 

Ai produttori che abbiano tratte- 
nuto solamente parte del quantita- 
tivo di grano ad esso spettante, do- 
vrà essere rilasciata la carta anno- 
naria previo annullamento dei buoni 
di prelevamento di pasta, ina 0 
riso, corrispondenti ai quantitativi 
tutt'ora in possesso dei produttori. 

Ai produttori, che, per effetto della 
scarsa produzione o per altri. mo- 
tivi non abbiano trattenuto, o non 
detengano attualmente quantitativi di 
grano, dovrà essere rilasciata la 
carta annonaria, come agli altri con- 
sumatori. 

farina 0| 

| Vita delle Società 
La Società anonima « Gestione 

Immobili » di Pordenone, col capi- 
tale emesso e versato di L. 150.000, 
con atto 17 dicembre 1940-XIX- ha 
ideliberato l’aumento del capitale 
sociale a L. 600.000. 

* 

La Società anonima « Ceramica 
Galvani » di Pordenone, capitale 
sociale L. 1.488.000, ha chiuso il 
proprio bilancio al 31 luglio 1940- 
XVIII, con una perdita di eserci- 
zio di L. 158.701,05. 

* 

La Soegietà anonima. «Cartiera 
Galvani » di. Cordenons, capitale 
sociale L. 1.740.000, ha chiuso il 
proprio bilancio al 31 luglio 1940- 
XVIII, con un utile netto di Lire 
149.607,61. 

* 

‘Con atto notaio dott. Alfredo Ga- 
valieri del 27 dicembre 1940-XIX, 
l'assemblea generale straordinaria 
degli azionisti della Società anoni- 
ma « Officine Calligaris » con sede 
in Udine, veniva sciolta la Società 
stessa e nominato liquidatore l’am- 
ministratore Mario Calligaris. di 
Udine. 

* 

Con atto ‘26 dicembre 1940-XIX, 
del Notaio dott. Lorenzo Canal di 
Padova i sigg. Morassutti comm. 
Federico, Giovanni o Giovanni-Pao-- 
lo, e ing. Domenico fu Paolo, co- 
stituenti la Società in nome collet- 
tivo « Ditta Paolo Morassutti » se- 
dente in San Vito a] Tagliamento, 
hanno deliberato la proroga della 
Società stessa sino al 31 dicembre. 
1941, 2 

7 * 

Con atto Notaio Bronzin di Mor- 
tegliano, i sigg. Zuccolo Emilio di 
Sante e Scrosoppi Aderbale fu Ce- 
sare, il primo di Udine il secondo 
di Buttrio, in data 19 luglio 1940- 
XVIII, costituivano una società ‘ar 
nonima. denominata « Società ano- 
nima Molini sul Torre », con sede 
in. Buttrio e col capitale di Lire 
500.000 interamente versato. Ogget- 

|to dellla Società: esercizio ed indu- 
stria molitoria. dei cereali in gene- 

re e commercio delle farine e deri- 
vati nonchè cereali minori. 

d* 

La «Società anonima di. consu- 
mo ed agricola. dì Gemona del 
Friuli », col capitale di L. 101.000, 
ha chiuso il proprio bilancio al 31 
luglio 1940-XVIII, con un utile di 
esercizio di L. 11.276,20. 

Riassunzione in servizio militare 
dalla posizione di licenza senza assegni 

Il Ministero delle Corporazioni ha 
trasmesso una circolare relativa al 
trattamento spettante al personale 
riassunto in. servizio militare dalla 
posizione di licenza illimitata senza 
assegni: 

« E’ stato segnalato a questo Mi- 
nistero che dovrebbero essere esclu- 
si dalla corresponsione dello stipen- 
dio civile, fissata dall'art. 1 lett. a 
della Legge 10 giugno 1940 n. 65°, 
gli impiegati privati che, richiama- 
ti alle armi nel 1939, per esigenze 
di carattere eccezionale e collocati 
successivamente in licenza. straor- 
dinaria illimitata senza assegni, s0- 
no stati poi riassunti nuovamente 
in servizio militare nel 1940. 

E ciò perchè detta licenza non in- 
terromperebbe il richiamo, dato che 
questo dovrebbe ritenersi unico e 

non potrebbe di conseguenza dare 
diritto alla indennità predetta. 
Esaminata la questione, questo 

Ministero ritiene che la licenza stra- 
ordinaria illimitata’ senza assegni, 
pur conservando ai fini matricolari 
ed amministrativi il carattere di li- 
cenza, deve invece considerarsi ai 
fini del lavoro quale un vero e pro- 
prio congedo di fatto, come già ven- 
ne ritenuto con precedente circola- 
re, e che perciò la riassunzione in 
servizio militare avvenuta sotto lo 
imperio della Legge 10 giugno 1940, 
n. 653, deve equipararsi ad un nuo- 
vo richiamo alle armi dando diritto 
al trattamento da essa previsto ». 

Orario degli uffici 

dell’ Unione Fascista Commercianti 

L’orario di accesso degli organiz- 
zati e del pubblico agli uffici della 
Unione è modificato come segue: 
giorni feriali, compreso il sabato, 

dalle ore 10-12 alle 14-16; domenica 
dalle ore 10-12. 

Sospensione del dazio doganale d'importazione 

Sul pesce fresco anche congelato 
Si comunica che dal 24 dicembre 1940 

data di pubblicazione sulla « Gazzetta 
Ufficiale » della legge 13 dicembre 1940- 
XIX n. 1700, e fino a nuova disposizio- 
ne. l'applicazione del dazio d’importa- 
zione previsio daila voce n. 33 della 
tariffa dei dazi doganali e dell’impo- 
sta generale sull'entrata dovuti per il 
pesce fresco anche. congelato è so- 
spesa. 

L'orario in vigore 
per gli istituti bancari 

L'orario di lavoro delle Aziende 
dipendenti dalla Confederaz. Azien- 
de Credito ed assicurazione (Ban- 
che, Casse di Risparmio, Esattorie, 
Appalti, Imposte Consumi ed Agen- 
zie Assicurazione) è fissato come 
segue: mattina dalle 9 alle 12,30; 
pomeriggo dalle 14,380°alle 18,30; sa- 

bato dalle 8,30 alle 13. L'orario di 
sportello per le banche e casse di 
risparmio resta così stabilito; mat- 
tina dalle 9 alle 12,30; pomeriggio 
dalle. 14,80. alle 16,.sabato dalle. 0 
alle 12.0 

POSTA DEL LETTORE 
Cessazione d’appalto 

all’ imposta sul consumo 
Mario Z. D. — Quale appaltatore 

a canone fisso succeduto @ gestione. 

ad aggio con minimo garantito, ho 
diritto, ad avere .dal cessato appal. 
tatore Vimposta sulle rimanenze ac- 
certate regolarmente all'atto dell’ini- 
zio della mia gestione? 

R. — La legge è chiara: si leggano 
gli art. 83 del. T. U, e 3% del rego: 
lamento 30 aprile 1936 n. 1138 e non 
si dovrà concludere che per il vostro 
buon diritto ad avere. l'imposta di 
cui sopra dal cessato appaltatore. I 
quale appaltatore, pur di non pagare, 
dimentica che Vimposta sulle rima- 
nenze è stata da lui adoperata per 
raggiungere il minimo garantito, @ 
per. ridurre la differenza fra il ver- 
sato ed il garantito, differenza che 
sarebbe stata maggiorata e tutta a 
carico della propria tasca! Badate dî 
non commettere errori; l'azione per 
îl recupero va esperita avanti l’auto- 
rità giudiziaria e Vappaltatore ces- 
sato deve ‘intanto pagarvi la somma 
dovuta. > 

le Corporazioni che revoca 

REVOCA 
DI SINDACATO 
La Gazzetta Ufficiale del 16 corrente pubblica. 
il Decreto 9 dicembre 1940-XIX del Ministro per 

riale 12 settembre 1940-XVII col quale la 

S. A. I. COMPAGNIA SINGER 

PER MACCHINE DA CUCIRE 

con sede in Milano, veniva sottoposta a sindacato 

il Decreto ministe- 

‘a 

Ag 



SEO 

parte degli amministratori 
.L Le) atori 

COMMERCIO FRIULANO 

Società per azioni 
nelmuovo Codice Civile 
Fra i vari tipi di Società che il 

nuovo Codice Civile accoglierà nel 
nuovo Libro dell'Impresa e del la- 
voro, sarà compresa la « Società per 
azioni », che tanto sviluppo ha avu- 
io nell'economia moderna. 

Il progetto come si è già detto, 
abbandona la non appropiata de- 
nominiazione di «anonima» del 
Codice vigente, per quella: più esat- 
ta-e rispondente di « Società per 
azioni », e di questa scolpisce in- 
nanzitutto la caratteristica funzione 
economica, ponendo: come condi- 

zione inderogabile per la sua co- 
stituzione che il capitale sociale sia 
superiore al milione e che i soci non 
siano meno di tre. 

La relativa disposizione varrà 
così ad eliminare quelle deforma- 
zioni dell’istituto ‘dell’« anonima » 
che il Codice vigente ha reso possi. ; 
bili, consentendo da. un lato a co- 
stituzioni di Società: di questa spo- 
cie con capitali minimi, mediante 
le quali si annullano: praticamen- 
te il rischio dell'imprenditore, la 
garanzia dei creditori, e deteriai- 
nando la possibilità di evadere la 
norma che vuole che ciascuno ri- 
sponda con tutto il proprio patri 
monio per le obbligazioni personal- 
mente contraite. 

Dal principio che la Società azio- 
narnia deve costituirsi con un mi- 
nimo di tre soci, il progetto trae 
poi la. logica conseguenza dello 
scioglimento della Società quan- 
G) tale condizione venga. meno. 
Per l'inosservanza è stabilita co- 
me sanzione la responsabilità illi- 
‘itiata. dei soci . che scientemente 

continuino a mantenere in vita la 
Società monostante che il numero 
di essi sia sceso al di sotto di quel- 
lo minimo imposto dalla legge. 

Oltre a tali condizioni il proget- 
to stabilisce poi una serie di pre- 
supposti e di adempimenti indero- 
gabili anch'essi, perchè possa pro- 
cedersi alla costituzione della So- 
cietà, Il primo, che ci riporta al 
la Legge 5 settembre 1935-XVil, è 
quello della preventiva autorizza- 
zione da concedersi dal Ministero 
delle Corporazioni. La norma tro- 
va poi il suo indispensabile  com- 
plemento in’ quella che stabilisce 
l'obbligo della preventiva autoriz- 
zazione anche per le deliberazioni 
dj aumento di canitale, Mantenen- 
do principii sostanzialmente anche 
‘oggi vigenti, si stabiliscono poi i 
requisiti dell’integrale sottoscrizio- 
ne del capitale sociale ‘e d.l pre- 
ventivo versamento dei ire decimi 
dei conferimenti in numerario. 

Per quanto concerne la dwnomi- 
nazione della Società” per azioni, 
viene consentita la maggiore liber- 
tà, nella formazione della « ditta », 
salvo l'obbligo di completare in 
ogni caso la ditta stessa con l’in- 
dicazione « Società per azioni ». 
Pertanto la ditta potrà essere costi- 
tuita anche da nomi di coluj o di 
coloro che furono, ad esempio, i 
creatori dell'impresa, 

E’ stabilito, poi, per rendere an- 
che agevole l’esame al giudice che 
deve approvare il documento, che 
l’atto costitutivo ‘debba ‘ontenere 
la precisa determinazione dell’og- 
getto sociale. AI notaio che ha re- 
datto l'atto costitutivo -è fatto ob- 
bligo di depositarlo entro 20 giorni 
con lo statuto della Società pres- 
so l'Ufficio del Registro corapeten- 
te: il giudice verificata Vosservan- 
za delle condizioni stabilite dalla 
lesge e sentito il Puhblico Mini- 
stero, deve, ‘entro il termine di 
dieci glorni delli deposito, ordinare 

n cento cite wii, stess. Contro Pelo Lie Tula, l'iscrizione si 
ammette ricorso: al Tribunale da 

i : 
converso contro il decreto FG ic 
dina l'iscrizione si ammette ji ri. 
corso del Pubblico Ministero.. 

L'interesse privato e quello pub- 
bli-o trovano così pari tutela, Sul 

medesimo piano. 

in preavviso 
provinciale fascista dei 

lavor i ee pa DoS commercio: informa 
È ‘eressamento della pro. 

pria Superiore ; i 
Tinister de sa Ministero più, Corporazioni 
autorevolmente Precisato 
N. 2833 R. 8:88 del 16 Gicembre 
1940) come il trattamento di richia. 
mo dovuto ai lavoratori assunti al 

L’Unione 

ha 
(circolare 

Richiamati sostituiti, in prova, 

' 

Confederazione il | 

lavoro in sostituzione di richiamati 
e successivamente richiamati allle 
armi essi stessi, nonchè ai lavora 
tori richiamati mentre erano in pe- 
riodo di prova e di preavviso, deb- 
ba essere applicato anche anterior- 
mente- alle precedenti circolari mi- 

nisteriali del 27 dicembre 1939 e 
del 20 giugno 1940 le quali discipli- 
navano il trattamento stesso. 

Pertanto i lavoratori del com- 
mercio, i quali si trovino nelle con- 
dizioni sopra previste, hanno dirit- 
to alla applicazione ‘integrale ‘del 
trattamento previsto con decorren- 

za dalla entrata in vigore dei con- 
iratti di lavoro e dalle leggi vigen- 
ti in materia. 

Distribuzione generi razionati 

ai pubblici esercizi degli alberghi 
E° stato stabilito, che ai pubblici 

esercizi ed alberghi debba essere at- 
tribuito un contingente di generi ra- 
zionati proporzionale ‘ai quantitati- 
vi consumati in passato. 

Tale fabbisogno verrà accertato 
dalle Unioni Fasciste dei commer- 
cianti le quali a loro volta, si var- 
ranno della, collaborazione dei Sin- 
dacati provinciali di categoria, ai 
fini di accertare con la maggior cu- 
ra possibile, anche con eventuali do- 
cumentazioni degli acquisti, o sul 
numero accertato degli avventori, e 
controliando presso i fornitori, l’ec- 
cessivo fabbisogno di ogni esercizio, 
per modo che il contingente asse- 
gnato in ogni provincia per le sin- 
gole categorie, xenga distribuito con 
la più scrupolosa obhiettività fra 
tutti gli iaventi diritto. 

Nel caso se ne ravvisasse la ne- 
cessità gli esercizi pubblici e gli al- 
berghi potranno anche costituire un 
apposito ufficio distribuzione gene- 
ri razionati per disimpegnare la 
funzione di cui sopra è cenno. 

Le vendite di liquidazione 

devono essere evitate 
Poichè le vendite di liquidazione 

esercitano nn potere di attrazione 
sul nubblico, inducendolo a fare ac- 
quisti non indispensabili che nelle 
cordizioni attuali devono essere as- 
solutumente evitati e poicitè, mal- 
yrado i criteri restrittivi qidradotia- 
li in mialeria, si sono verificati casì 
di vendite di liquidazione non con- 
soni alla serietà dell’attuale perio- 
do, il Miniìstero delle. Corporazioni 
ha tassalivamente disposto che non 
siano concesse ulteriori nurorizz4zio- 
ri e che siano revocate anche quelle 
già concesse che non rispondaro ad 
assoluta materiale necessita. 
‘Deve inoltre essere proibita e fat- 

ta cessare in ogni caso ogni forma 
di clamorosa e inopportuna pubbl'- 
cità per vendite del genere, in con- 
siderazione che le esigenze alluoti 
impongono che gli acquisti da parte 
dei privali consumatori devono @s- 
sere ridotti aj minùmo «indispensa- 
bile sia per la quantità dei prodotti 
che per la qualità. 

La carta annonaria ai produttori 
non provvisti di grano e di riso 

. In seguito ad interessamento del. 
la Confederazione degli egricoltori, 
gli organi competenti hanno dispo- 
sto che ivi produttori di grano o. ri- 
so, — i quali dimostrino, mediante 
elementi che .possono essere firniti 
dagli organi preposti all’ammmasso, 
di non aver trattenuto la quota di 
grano o di riso loro spettante o di 
averne ‘ratte: ruta. solo una parte, 
oppure di non aver raggiunio ‘ la 
produzione minima suificiente per i 
bisogni delle loro famiglie, -- dovrà 
essere rilasciata la carta annonaria 
per il prelievo della pasta e del riso, 
E° inoltre allo studio la procedura 
da seguire per dare ai provveditori 
di grano la possibilità di prelevare 
Una quota di riso e ai provveditori 

1 Fiso quella di prelevare un guan- 
titativo. di pasta. 

COMMArGIO € CONSUMO 
(seguito della prima pagina) 

Fra i probleri commerciali ch 
nl dopoguerra dovranno essere ri- 

solti vi è quindi anche quello della 
razionalizzazione delia distribuzione 
e specializzazione degii esercizi com- 
merciali. 

In linea di massima possiamo af- 
fermare che il numero dei detli eser- 
cizì è sufficiente a far fronte alle 
necessità dei consumatori italiani, 
anche se il tenore di vita del nostro 
popolo nel clima dell'economia im- 
periale dovrà aumentare consìdere- 

volmente dopo la vittoria. 
Più che di un aumento numeric-) 

delle unità il commercio italiano ha 
tisogno di un perfezionamento qua 
litativo delle aziende, dell’organir. 
zione înterna e dì una sempre mag- 
giore capacità di espansioni: * 

In materia di autodisciplina di ca- 
tegoria sembra ormai indispensabite 
che l'orgunizzazione corporativa a- 
liana compia un deciso passo in 
avanti. L'organiz:a ione sin icale 
del commercio si è assunta il com- 
pito dei controllo della distribuzione 
dei contingenti di importazione e di 
esportazione; si è futta promotrice 
della costituzione degli Enti econo- 
mici per gli ucquisti collettivi (Con. 
Al., Sadac, Sama, Cereagricole, Sa- 
pae, che tanto sono stati utili per Ì 
razionamenti, e senza i quali lo Sta- 
to avrebbe dovuto costruire una pe- 
sante e costosa attrezzatura). Ha co- 
stituito mumerosi e pctenti organi- 
smi, per il commercio di importa- 
zione e di esportazione, dando con 
queste sue iniziative una  rirova 
delle possibilità delle organizzazioni 

“acuti a scendere sempre più @ 

fondo nel terreno dell’autodisciplinie 
di categoria. 

E° indispensabile che questa auto- 
disciplina venga estesa. anche alla 
concessione delle licenze di commer- 
cio, perchè l’organizzazione sinda- 
cale più di ogni altro organo ammi 
nistrativo conosce bisogni del con- 
sumo, situazioni delle categorie, at- 
trezzatura delle aziende. 

E’ aitresì necessario che ‘alle orga- 
nizzazioni sindacali, nella loro du- 
plice funzione di assistenza alle ca- 
tegorie e di disciplina delle stesse 
sulle direttive dello Stato, vengano 
dati ampi poteri. IL Sindacato deve 
avere i mezzi per eliminare e. col- 
pire elementi ed aziende che non 

sono degni e capaci. Solo a questa 
condizione il Sindacato potra rispor - 
dere în pieno della disciplina e del 
funzionamento delle culegurie che 
rappresenta ed inquadra, 

GIORGIO MOLFINO 

Le calzare “Tino 
Con decreto pubblicato nella  «az- 

zetta Ufficiale » il Ministéro delle Cor- 
porazioni ha disciplinato, con disposi- 
zione particolare, la produzione e la 
vendita delle calzature civili. 

D’ora in avanti le ditte produttrici 
dovranno mettere in commercio oltre 
le calzature di fantasia confezionate 
con materie prime diverse dalle pelli 
bovine, equine e ovine, tre tipi di cal- 
zature da uomo, due tipi di calzature 
da donna due tipi di calzatura per 
bambini confezionati in pelle nei di- 
versi modelli neri e colorati, 

Per le calzature tipo per le quali 
è fatto obbligo ai negozi di vendita di 
esserne costantemente forniti e di te- 
nerle esposte in vetrina, così da sod- 
disfare le esigerize dei consumatori, s0- 
no stati stabiliti i seguenti prezzi mas- 
simi di vendita al pubblico: 

Calzatura da uomo, primo tipo, L. 
70; secondo tipo L. 92; terzo tipo L. 140. 

Calzatura da donna, primo tipo L. 
69; secondo tipo L. 126% 

Calzatura da ragazzo, primo tipo 
L. 49 e 67 a seconda della misura; se- 
condo tipo L. 68-90 a seconda della mi- 
sura. 

Calzatura bambini L. 80-45 a secon-| 
da della misura, 

Colla maggiorazione di una lira al 
paio per tipi colorati. 

I suddetti prezzi di vendita al con- 
sumo saranno impressi sul fondo del-|. 
le calzature e sono comprensivi di tut- 
te le spese, dei margini riconosciuti ai 
rivenditori e dell'imposta sull’entrata 
dovuta per tutti gli atti di. scambio 

AGLI ABBO 
Alcuni abbonati non hanno ancora rinnovato 
scaduto. Precisiamo che l'importo 

della merce, 

Pabbonamento già 
d’abbonamenito deve essere versato 

anticipatamente. Avvertiamo inoltre che, come da norme tassative 
stampate nella testata del giornale, l'abbonamento non disdetto un 
mese prima della scadenza si intende rinnovato e che le disdette non 
possono essere valide se abbonato non è in regola con il pagamento. 

PREZZI ALL'INGROSSO 
Dal listino dei prezzi all’ingrosso 

in vigore dal 1 al 15 gennaio 1941- 

LEGNAMI' E MATERIALI 
DA COSTRUZIONE 

LEGNAMI: (prezzo per le vendite 
da magazzino al consumo). 

Tavole di abete: di prima scelta 
L. 771 al me.; di seconda scelta; L. 
619 al me.; di seconda scelta andan- 
te L. 560 al mc.; di terza scelta 
L. 490 al mc. — Morali (metri 4) 
L. 537 al mc, — Travi squadrati di 
abete, uso Trieste, da m. 4 a 8 L. 
360 al me.; "da m. 9 in più L. 370 al 
mc. — Tavole di larice: di prima 
scelta L. 824 al me.; di seconda scel- 
ta L. 695 al me.; di terza scelta L. 
473 al me. 
MATERIALI DA COSTRUZIO- 

NE: (prezzo da commerciante gros- 
sista a. industriale edile per merce 
resa al magazzino del grossista). 

Mattoni comuni L. 220 al mille; 
Tegole marsigliesi L. 600 al mille; 
Tavelloni 25x40 L. 460 al mille; Fo- 
ratoni a travi parallele, altezza cm. 
16 L. 11,50 al mille; Calce idraulica 
(prezzo dai produttore a commer- 
ciante grossista o industriale edile, 
per merce resa franca fabbrica) L. 
14 al q.le; Calce viva (id. id.) L. 17 
al q.le; Cemento tipo Portland 450 
(id. id. escluso imballo) L. 19,25 al 
q.le; Sabbia di fiume (prezzo per 
merce resa franca magazzino gros 
sista o cantiere industriale edile) L. 
18 al me.; Gesso forma L. 26 al q.le; 
Tubi di gres, diam. cm. 15 L. 21,10 
al ml.; Tubi di eternit per fognatu- 
ra, diam. em. 15 L. 23 al ml.; Canne 
fumarie in eternit. diam. cm. 15 I. 
13,25 al ml.; Tubi di cemento, diam. 
cm. 15 L. 6 al ml.; Tubi di lamiera, 
diam. em. 15 L. 19 al ml.; Lastre in 
eternit. per copertura L. 22,50 al 
mg.; Lastre piane semicompresse 
per rivestimenti L. 16 al mq.; Ferro 
tondo L. 210 al q.le; Ferro piatto 
L.:220 al q.le; 

ICONGIMI CHIMICI 
PIER USO AGRICOLO 

(prezzo dal magazzino del grossista; 
al consumatore) 

Perfosfato minerale 14-16 L. 38 ‘al 
g.le, minerale 18-20 L. 45 al q.e, 
d’ossa L. 66 al q.le; Fosforite Italia 
30-32 L. 50 al q.ie; Sale potassico 
40-42 (sacchi juta) L. 82 al q.le; Sol- 
fato di potassa 48-50 (sacchi juta) 
L. 123 al q.le; Nitrato di calce 13-14 
L. 111 talq:te; divcalcio<15-16 L. 121 
al q.le, ammoniaco 15-15 (in tele co- 
muni) L. 107 al q.le; Solfato ammo- 
nico 20-21 L. 118 al q.le; Fosfato 
biammonico L. 207 al q.le; Solfato 
di rame 98-99 per cento L. 250 al 
q.le, di ferro L. 65 al q.le; Polvere 
di caffaro L. 224 al q.le. 

FORAGGI - MANGIMI 
PER IL BESTIAME 

E PRODOTTI AGRICOLI VARI 

‘Fieno di prima qualità di monta- 
gna (sciolto all’azienda del produi 

tore, posto su veicolo) 1, 42 al q.le, 
dj pianura (id. id.) L. 42 al q.le; Er- 
ba spagna (id. id.) L. 53,55 al q.le; 
Piglia imballata (prezzo da com- 
merciante grossista a rivenditore al 
minuto) L. 34 al q.le; Panello dadi 
Gaslini (dal magazzino del grossista 
al consumatore) L. 99 al q.le; Panel. 
lo granulare per polli (id. id.) L. 160 
al q.le; Farina regina del latte (id. 
id.) L. 99 al q.le, 

Disposizioni per il trasporto 
di talune merci 

A partire dal 15 gennaio è stato fat- 
to divieto di libera spedizione di talu- 
Ni merci, Per norma degli interessa- 
ti, si riproducono le disposizioni al 
riguardo, 

In seguito ad accordì col Ministe- 
ro Agricoltura, e Foreste, Direzione 
Generale Alîimentazione, i trasporti 
di avena, fieno, carbone, fave non- 
chè del «bestiame bovino e suino 
e delle relative carni » da tutte le 
stazioni del Regno, potranno  effet- 
tuarsj soltanto se lo speditore esì- 
bisca all’atto della consegna della 
merce per il trasporto, un attestato 
di libera esportazione, rilasciato dal 
reparto approvvigionamenti della se- 
zione alimentazione della provincia 
di partenza. 

Annunzi Sanitari 

CASA DI CURA 
Dott. DAL POZZO 

SPECIALISTA 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

DIFETTI DI VISTA 

CHIRURGIA OCULARE 

Via Rivis, 32 - UDINE - Tel. 602 

ore 10-12 e 15-17 

MALATTIE DEGLI. OCCHI 

DIFETTI DI VISTA 

Prof. A. Aliquò-Mazze 
Docente della R. Univer. di Padova 

Primario Ospedale Civile 

UDINE - Via.N. Sauro 1 - Tel. 5-22 

Riceve: 11-12,90 e 15-17 

GASA DI CURA PER 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Visite e consulti 11,30 - 12,30 - 15 - 17 

UDINE - VIA DUCA D’AOSTA 
(già Cussignacco) N. 5 — Telefono 360 

Aut. Pref. 8775 - Udine 8-6-928 

Prof. Dott. SILVANO MENGHETTI 
Docente della R. Università di Firenze 

già in reparti chirurgici specializzati 
di Parigi di Vienna e in cliniche 

della Germania 

Casa di Cura 
per malattie chirurgiche - 

sulle colline di 

Endoscopie : 
Via urinarie e 

apparato. digerente 

TRICESIMO UDINE 
a S-minuti . e: 

dal tram a Udine Via Mazzini, U 
Dalle s-{2 Dalle 13-16 

TELEFONO 12 TELEFONO 4 

Casa di Cura 

Dr. F. PELIZZO 
Specialista per le malattie 

d’ ORECCHI - NASO - GOLA 
presso la Clinica Otorinolaringologica 

della R. Università di Firenze 

UDINE - Via Rivis 32 . Telef. 682 
dalle 9 alle 12 — dalle 14 alle 17, 

Specialista 

MALATTIE DEGLI OCCHI 

E DIFETTI DELLA VISTA 

Dr. MICHELE SONZIO 
UDINE - Via Zanon 16 - Tel, 12-34 

Consultazioni : 

tutti i giorni dalle 10-12 - 15-17 

VARIOLO 
già Capo Tecnico all'Istituto 

PREMIATA OFFICINA ORTOPEDICA E DI PROTESI 

Sede Centrale : UDINE - Via Pordenone, 18 - Telefono 5-46 
Succursale: TREVISO - Via Giordani 17 (Casa dei Mutilato) Tel, 17-63 

GAMBE E BRACCIA ARTIFICIALI 

Apparecchi per fratture - Sinoviti - Coxiti - Paralisi infantili - 
Piedi torti - Deviazioni delle gambe dei bambini - Busti ortope- 

dici - Cinti speciali e su misura 
Plantari per piedi piatti - Busti in cuoio e celluloide 
Spondoliti cifosi - Morbo di Poot, ecc, - Ventriere su misura - 

Reggispalle 

Apparecchio esteticozper mutilazioni di cosc a, brevettato TL 356501 

Cav. LUIGI 
Ortopedico Rizzoli - Bologna 

CALZATURE ORTOPEDICHE 

per scogliosi - 

e 



IL COMMERCIO ERIULA NO 

Imposta sulla entrata 
Nuovi accordi 1941 

Abbiamo pubblicato il testo dei 
nuovi accordi sindacali per il 1941 
relativi al pagamento dell'imposta 
sull’entrata. Già gli interessati a- 
vranno potuto rendersi conto delle 
importanti modificazioni apporta- 
te. nell’interesse - delle categorie 
commerciali. 

L’unico accordo non rinnovato è 
stato quello che fu stipulato l’an- 
no scorso nei riguardi dei detta- 
glianti di arredi e paramenti sa- 
cri ed oggetti di culto, Resta inol- 
tre sclusa dagli accordi la catego- 
ria dei profumieri, che, come l’an- 
no scorso, continuerà a corrispon- 
dere l’imposta con applicazione di 
marche all’atto della vendita, 
Particolarmente 

le disposizioni dell'accordo genera- 
le per il commercio al minuto di 
generi vari e per gli esercizi pub- 
blici che regolano l’applicazione 
dell'imposta ‘nei riguardi delle so- 
cietà azionarie. Il criterio della ca- 
pitalizzazione dell’imposta di R. M. 
per dette società è stato ritenuto 
dal Ministero inapplicabile, per la 

importanti sono 

speciale procedura di accertamen- 
to del reddito in base al bilancio, 
anzichè in base al volume degli 
affari. Tuttavia la superiore Con- 
federazione ha ottenuto che nel- 
l’effettivo. volume degli affari. ri- 
sultante dagli atti della società ve- 
nisse concesso uno sconto del 10 
per cento riducendo così al solo 90 
per cento del volume medesimo la 
applicazione dell’imposta, 

E’ pure importante la disposizio- 
ne per cui non costituiscono ven- 
dite all’ingrosso, quelle effettuate 
dai venditori al dettaglio discipli- 
nati dall’accordo, clie non siano a 
tempo stesso fabbricanti o grossi- 
sti. Pertanto lutte le vendite fatto 
da soli dettaglianti sono coperte 
dall’abbonamento, 

Viene inoltre risoluta una que- 
stione che aveva dato luogo a nu- 

“merose controversie; quella cioè 
della vendita della pasticceria fre- 
sca ad altri esercenti. Per le ditte 
accertate per un reddito che com- 
prenda attività industriale e. com- 
merciale di pubblico esercizio, 
l’entrata da tener presente per il 
calcolo del canone di abbonamen- 
to .è quella relativa al commercio 
al minuto, nella quale tuttavia va, 
compresa la vendita della pastic- 
ceria fresca, anche se effettuata 
nei confronti di commercianti, 
compresi i bar, caffè, ristoranti, 
alberghi, ecc. Resta pertanto. chia- 
ro che il pasticcere, produttore e 
dettagliante ‘allo stesso tempo, nei 
riguardi della pasticceria fresca è 
considerato esclusivamenile dettta- 
giante. cioè paga l’imposta ‘in ab- 
bonamento per tutta. la pasticceria, 
fresca prodotta, a chiunque ven- 
duta. 

In via generale, nel caso di eser- 
cizi misti di rivendita all’ingrosso 
ed al dettaglio, è stato abbandona- 
to il critero dello scorso anno nel- 
la discriminazione del. reddito di 
R. M.; il commerciante che si tro- 
vi ad esercitare entrambe le atti- 
vità dovrà invece dichiarare il vo- 
lume degli affari relativo alle ven- 
dite al dettaglio soggette ad impo- 
sta sull’entrata di abbonamento. 
Su tale dichiarazione sarà conteg- 
giata provvisoriamente l’imposta, 
salvo controllo degli Uffici finan- 
ziari, © j 
Sono stati rinhovati poi tutti gli 

accordi per il pagamento dell’im- 
posta una volta tanto; nei riguar- 
di,è da notare che sono state mo- 
dificate leggermente le quote per i 
fertilizzanti ed anticrittogamici e 
per l’olivo di oliva. 
Non è compresa la rinnovazione 

dell’accordo per il caffè, ma pos- 
è siamo annunciare che anche esso 

viene rinnovato esistendo ancora 
giacenze di caffè da importare nei 
punti franchi e commercio di caf- 
fè nei riguardi dell’amministra- 
zione militare. 

Venditori ambulanti 

Per quanto riguarda l’applicazio- 
ne dell'imposta sull’entrata per il 
commercio ambulante, l’accordo del- 
l’anno scorso è stato notevolmente 
modificato, 

Gli ambulanti soggetti all'imposta 
di ricchezza mobile pagheranno in 
abbonamento l’imposta sull’entrata 
in base al reddito medesimo. Se il 
reddito non supera le 8000 lire, esso 
viene moltiplicato per il coefficiente 
6; se le supera, viene moltiplicato 
per il coefficiente 7. La, somma otte- 
nuta, dopo aver effettuata questa 
capitalizzazione, rappresenta 1’ en- 

trata annua lorda presunta, sulla 
quale dovrà essere calcolato il ca- 
none annuo d'abbonamento all’im- 
posta sull’entrata nella misura del 
2 per cento. 
Non sono applicabili le maggiora- 

zioni nè per i dipendenti nè in rela- 
zione alla popolazione del Comune. 

Per i venditori ambulanti con po- 
sto fisso e girovaghi. provvisti più o 
meno ,di automezzo, non iscritti nel 
ruolo di ricchezza mobile perchè il 
loro reddito non raggiunge il mini- 
mo imponibile.o comunque non ac- 
certato o non actertabile agli effetti 
dell’imposta ii camone è dovuto 
nella seguente misura: a) ambu- 
lanti che esercitano il commercio in 

| Comuni fino ai 5000 abitanti, L. 40; 
b) in (Comuni da 5011 a 50.000 abi- 

‘tanti L. 80; c) in Comuni da 50.001 
‘a 500.000 abitanti, L. 120; d) ‘in Co- 
muni con popolazione superiore a 
200.000 abitanti, L. 160. $ 

Tale canone d'imposta è ridotto 
alla metà nei confronti dei venditori 
‘ambulanti di generi e prodotti sta- 
gionali (esempio cacciagione, fun- 
ghi, formaggio fresco, gelato ecc.). 
Per i venditori ambulanti di merce 
povera (frutta secche, semi salati, 
cocomeri interi e a fette, lupini, sco- 
p,e ecc.) che effettuino la vendita a 
braccio o a spalla, con carrette a 
mano, con bicicletta 0 con tavolo 
fisso ec., il canone è dovuto nella 
misura fissa di 20 lire e si paga 
mediante l'applicazione e l’annulla- 
mento, da parte dello stesso vendi- 
tore, .di marche per l'importo di 20 
line sulla licenza per l’esercizio del 
commercio ambulante, 

In base alle indicate modificazio- 
ni, gli ambulanti dovranno presen- 
tare immediatamente all’Ufficio del 
Registro un'apposita dichiarazione 
indicante se sono o meno soggetti 
all'imposta di R. M. Per le nuove 
licenze rilasciate nel corso dell’an- 
no l’applicazione delle marche deve 
essere effettuata entro un mise dal 
rilascio della licenza. Per le cessa- 
zioni valgono le norme già indicate. 

Commercianti di olii 
Tra il Ministero delle Finanze e la, 

Federazione nazionale fascista dei 
commercianti di olio è stato rinno- 
vato fino a tutto il 30 settembre 1941 
l’accordo per il pagamento una tan- 
tum dell'imposta sull’entrata per il 
commercio degli olii derivati, L’ali- 
quota d’imposta è stata elevata a 
lire 36,30 per quintale per l’olio d’o- 
liva commestibile. L'imposta si cor- 
risponde nei modi stabiliti. dalla 
legge (marche o conto corrente po- 
stale) all’atto in cui l’olio viene ce- 
duto dagli ammassi in base al do- 
cumento prescritto. 3 

Per gli altri olii l’imposta è do- 
vuta nella misura per ciascuno di 
essi sotto specificata e si corrispon- 
de all’atto del passaggio degli olii 
dagli ammassi agli stabilimenti di 
rettificazione: olio lampante, impo- 
star per quintale L. 31; olii al sol- 
furo, imposta per quintale L. 18; olii 
d’inferno imposta per q.le L. 22. 

Le quote fisse d’imposta, sia per 
gli olii commestibili sia per gli altri, 
si riferiscono a tutti gli atti econo- 
mici cui dà luogo il commercio degli 

plati, compreso jl commercio dell’o- 
lio -idrogenato . (solidificato), escluse 
le vendite effettuate nei confronti 
del diretto consumatore. 

Le dette quote d’ imposta sono 

alle vendite delle olive effettuate dai 
produttori ai fabbricanti, alle ven- 
dite di sanse effettuate dai produt- 
tori e fabbricanti d’olio d’oliva ai 
fabbricanti di olio ‘al solfuro, non- 
chè dell’imposta dovuta dagli am- 
massi per la locazione di magazzini 
e recipienti per la conservazione 
dell’olio ammassato, 

Commercio degli olii d’ oliva 
E' stato rinnovato l'accordo per 

il pagamento dell’imposta sull’en- 
trata derivante dal commercio de- 
gli olti d’oliva, con alcune modifi- 
cazioni, i 4a 

Anzitutto l’aliquota d'imposta è 
stata elevata da L. 36,25 a L. 36,30 
per ogni quintale, ferme restando 
le modalità di vorresponsione. 

In secondo luogo l'art. 8 è stato 
modificato come segue: Le quote 
fisse d'imposta di cui ai preceden- 

tutti gli atti economci cui dà luogo 
il commercio degli oli nei medesi- 

mi articoli contemplati, compreso 
il commercio dell'olio idrogenato 
(solidificato), escluse le vendite ef- 

| fettuate nei confronti del: diretto 
consumatore. 

Le dette quote d’imposta sono 
comprensive . dell'imposta. relativa 
alle vendite delle olive effettuate 
dai produttori ai fabbricanti, alle 
vendite di sanse effettuate dai pro- 
duttori e fabbricanti d’olio d'oliva 
ai fabbricanti di olio al solfuro, 
nonchè dell’imposta dovuta dagli 
ammassi per la locazione di ma- 
gaizzni e recipienti per la conser- 
vaizone dell’olio ammassato; 

L'accordo in parola è valido al 
30 settembre 1941 e cioè a tutta la 
campagna olearia 1940-41, salvo 
rinnovazione, 

Farina miscelata 
. per la panificazione. 

Il Ministero dell’Agricoltura e 
delle Foreste, col telesramma cir- 
colare n. 92 del 10 ha disposto che, 
a modifica delle precedenti dispo- 
sizioni, la farina miscelata per pa- 
nificazione debba essere composta 
con 70 (settanta) parti di farina di 
frumento e con’ 30 (trenta) parti 
di farina di granoturco. 

olii nei medesimi articoli contem- 

comprensive dell’ imposta relativa | 

ti articoli 4 e 2° si riferiscono a. 

. Moduli di denuncia 
dei pneumatici e camere d’aria 

La sede del R. A.C, I., in base 
alle istruzioni precedentemente e- 
manate, ha disposto che tutte le se- 
di provinciali provvedano alla stam- 
pa dei moduli di denunzia dei pneu- 
matici e delle camere d’aria, 

Il proprietario di autoveicoli deve 
denunziare la, marca, il tipo di vei. 
colo, il numero di targa, la sigla, 
il numero dei pneumatici compieti 
e il numero di quelli di scorta oltre 
a quelli di riserva. I proprietari 
dovranno inoltre dare le caratteri 
stiche delle coperture e delle came- 
re d’aria e cinè marca, tipo, dimen- 
sioni, matricola, 

Nel modulo il denunziante dovrà, 
soltanto con un segno di cancella- 
tura, affermare se essi siano in ot- 
timo, buono oppure cattivo stato di 
conservazione, 

Deve essere inoltre indicato no- 
me, cognome e indirizzo del pro- 
prietario e dove l’autovettura tro- 
vasi attualmente. 

Occorre poi specificare se T'auto- 
veicolo è requisito, con licenza spe- 
ciale di circolazione, oppure se è 
fermo in una autorimessa, 

L'emissione del nuovi Buoni del T6S0r0 

Per provvedere alla raccolta dei 
mezzi necessari al rimborso dei 
Buoni del Tesoro novennali in ba- 
se al R. D. Legge 21 marzo 1982- 
X, n. 230, e al R. D. 20 aprile 1982, 
X, n. 332, e scadenti il 15 maggio 
prossimo, e per procurare disponi- 
bilità per le esigenze di cassa, con 
R. D. L. in corso di pubblicazione 
nélla «Gazzetta Ufficiale» del Rc- 
gno, viene autorizzata una nuove 
emissione di Buoni del Tesoro no- 
vennali del ‘tutto analoghi a quelli 
în scadenza e quindi fruttanti Vin. 
teresse del 5 per cento annuo, con- 
correnti ad un eguale complesso di 
premi e fruenti di tutte le dispcsi- 
zioni, agevolazioni e privuoyi dei 
vecchi Buoni, : 

In sottoscrizione dei nuovi Buoni 
novennali del Tesoro, che s.1ranno 
emessi, al prezzo di L. 07,50 per 
ogni cento lire di capitale nomi- 
nale, verranno. accettati, oltre. al 
contante, anche, al loro valore no- 
minale, i Buoni scadenti il 13 mag- 
gio prossimo, nonchè le cedole sca- 
denti nel semestre dai 16 febbraio 
al 15 agosto 19541XIX dei Buoni del 
Tesoro novennali al portatore 1943, 
1944 e 1949 e dei titoli al portatore 

‘e misti della Rendita 3,50 per cen- 
to (1902 e 1906), del Prestito Re- 
dimibile: 3,50 per cento, della Ren- 
dita 5 per cento e del Prestito re- 
dimibile 5 per cento (1986). 

Resta inteso che î portatori dei 
Buoni scadenti il 15. maggio 19414- 
XIX che non intendano di versar- 
li in sottoscrizione dei nuovi Buo- 
ni, riceveranno alla scadenza il 

rimborso in contanti, 3 
La sottoscrizione sarà aperta 

sdal 15 al 28 febbraio p. v. e il col- 
locamento dei nuovi Buoni sarà 
affidato ad un Consorzio di Enti 
presieduto dal Governatore della 
Banca d’Italia. 

# 

Il risparmio italiano si accinge 
ad accogliere con il massimo slan- 
cio l’appello del Governo, E’ pare- 
re unanime dei competenti che i 
nuovi Buoni novennali 5 per cento 
a premi, che saranno emessi nel 
febbraio prossimo, -saranno richie- 
sti per un’altissima cifra sia con 
versamenti dei. Buoni mnovennali 
scadenti il 15 miaggio 1941, sia con 
versamento delle cedole dei titoli 
indicati, sia con denaro contante. ; 

Lo Stato rivolge al risparmio ita- 
liano offrendogli una operazione 
attraentissima, Ad una larghissima 
e plebiscitaria. sottoscrizione non 
solo saranno sprone il patriottismo 
e la fede dei risparmiatori ma sa- 
rà anche sprone efficacissimo la 
certezza di concludere un ottimo 
affare, Il reddito netto dei nuovi 
Buoni, data la sottoscrizione a, lire 
97,50 per ogni cento lire di capita- 
le nominale e dati i premi, sarà 
del 5,48 per cento anzichè del 5.7 

A proposito dei premi, per ogni 
serie di un miliardo di lire dei 
nuovi Buoni verranno sorteggiati 
semestralmente N. 58 premi per 
un totale di L. 2.400.000: un premio 
da 1.000.000; ino da 500.000; due da 
100.000; quattro da 50.000 e  cin- 
quanta premi da 10.000. In totale 

\ 

Titoli novennali a premio 5 per cento - 4 milioni 
e 800 mila lire di premi all'anno per ogni serie 

quindi ogni serie avrà estratti lire 
4.800.000 di premi all'anno. 
Verranno emessi certificati da li- 

re 500; 1000; 2000; 5000; 10000; 20000; 
50000; 100000 nominali. Le cedolé 
sananno semestrali da L. 12,50 per 
ogni Buono da nominali L, 500, pa- gabili il 15 maggio e il. 19 novem- 
bre, I Buoni saranno rimborsabili nel 1950 in una: sola volta, I premi 
saranno pagabili il 15 maggio e il 
15 novembre successivo alle estra- 
zioni che avverranno il 21 aprile 
€ il 27 ottobre. I nuovi Buoni sa- 
penne quotati in tutte le Borse ita- 
iane. 

La fiera primaverile 

di Vienna 
La prossima Fiera Primaveriie di 

Vienna 1941 si svolgerà normalmen: 
te dal-9.al 16 marzo p. v. e sarà 
dedicata principalmente all’Agricol- 
tura, all’Industria; forestale ed a 
quella del Latte. 

Nell’ambito di questa Fierà si 
svolgeranno alcuni importanti  Con- 
gressi e Riunioni per la trattazione | 
di vari problemi. economici 
chici=*\ i 

Gli espositori della Fiera Campio-. 
naria si orienteranno, in questa 
prossima manifestazione fieristica, 
verso le tendenze della grande clien- 
tela formata dalle Masse rurali, te- 
nendo conto delle esigenze pratiche 
e culturali di questo settore così im- 
portante della popolazione europea. 

e. te- 

Di 

Variazioni dei prezzi 
dell’ olio d’oliva 

Il Ministero: delle (Conporazioni aderendò alla richiesta della Con- federaizone dei commercianti, ha, comunicato che le « Variazioni dei prezzi dell'olio d’oliva nella. vendita. dai grossisti ai dettaglianti per ef- fetto delle maggiorazioni mensili di lire 4 devono addivenire automati- camente ogni mese, senza bisogno di delibere particolari del Comitato di presidenza. 

Imposta sui Compensi 
degli amministratori 

Il Ministero delle Finanze ‘comu 
nica ; 

(Al fine di agevolare il più possi- 
bile la prima applicazione della, iin- 
posta straordinaria sui compensi degli amministratori e dirigenti di 
società commerciali ed enti,” “Ste uffici: distrettuali delle ‘imposte di- 
rette sono stati autorizzati ad ae- 
cettare senza applicazione di pena- 
lità per ritardata denuncia, le di- 
chiarazioni dei compensi percepiti 
durante l’anno 1940, preseritate da 
gli amministratori e dirigenti stessi 
sino a tutto il mese di febbraio 1941, 

Direz.: rag. G. PROVINI; rag. BRUNO CIOFFI; G. P. FABRETTO 
G. P. FABRETTO, direttore responsabile 

Tip. « L° Avvenire d’ Italia Bologna - Via Mentana 4 

DITTA 

Elios Ortolani 
UDINE 

Piazza Duomo N. 5 

Telefono 4»20 

Macchine da Scrivere e da Galcolo 

Ciclostili - Accessori - Dattilografia 

: OFFICINA SPECIALIZZATA + 
riparazioni per qualsiasi macchina 

MACCHINA 
CALCOLATRICE 

ver Bl, 60 
questa macchina in tipo acciaio smal- 

tato e nichelato, racchiusa in astuccio, 

sostituisce: quelle di migliaia di lire, 

permettendo automaticamente, con fa- 

cilità e rapidità, a chiunque, di fare 

le quattro operazioni sino a 99.999,99. 

Messa a zero istantaneamente. Indi- 
spensabile a commercianti, impiegati, 

imgegneri, ecc.:, con facile e chiara 

istruzione, 

inviare vaglia a 

Ditta INDUSTRIE RIUNITE 
Milano, Corso Sempione 5 

SPEDIZIONE OVUNQUE 

Banca Cattolica del Veneto 
SOCIETA" ANONIMA = Capitale Sociale L. 50.000.000 + Riserve L. 5.000.000 

SEDE SOCIALE 6 DIREZIONE GENERALE in VICENZA. 
SEDI: BASSANO DEL GRAPPA - BELLUNO - MESTRE (Venezia) - 

PADOVA - ROVIGO - TREVISO - UDINE - VICENZA 
‘Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone 

Emissione gratuita dei propri assegni circolari 

Tutte le operazione di Banca alle migliori condizioni 

CRONOGRAFO 
TACHIMETRO 

CROMOPLATIN 

Il più sicuro, elegante cronografo ridotto per eccesso di produzione 

a sole 

Vetro infrangibile, cinturino camoscio Modello Reclame, Cromato 

sole L 49 

- TELEMETRO 

L 78 

prezzo miracolo 

Spedizione in Colonia - Vaglia a OROLOGI SVIZZERI --IMILANO, Via Piermarini 2 
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